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“Il  Piano  Strategico  è  stato  un  elemento  

significativo  per  l’evoluzione  del  policy  making, 
modificando la dinamica interistituzionale e/o la 
relazione tra soggetti pubblici e attori  
economici  e  sociali”

Dente e Melloni,  “Il  piano  strategico  come  strumento  di  «governance»  locale:  il  caso  di  Torino”
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“Pensare  in  grande,  indipendentemente  dalle  

proprie dimensioni; salire di rango; rischiare di 
essere presi molto sul serio; e dire che non 
esistono più confini. Dire che i confini sono solo 
resistenze al cambiamento e al valore di questa 
città”

Virginio Merola, discorso di presentazione al piano strategico, 29 marzo 2012
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La Bassa Romagna oggi
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La vision strategica

2010
•Percorso organizzativo interno

2013
•Percorso di sviluppo territoriale
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Obiettivi del percorso

Condividere le esperienze e stimolare la 
partecipazione

Creare occasioni di occupazione e di 
impresa

Valorizzare le unicità

Riformare le politiche welfare

Potenziare la promozione territoriale
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Scenario

Crisi imprevedibile nei tempi e negli esiti 

Difficoltà di accesso al credito

Contrazione della spesa pubblica

Decentramento dei poteri fiscali

Finanziamenti  europei  “placed based”
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L’impegno per il welfare
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Gestione del personale Servizi finanziari 
Gestione dell'entrata Informatica 
Anagrafe e statistica Gestione del territorio 
Sviluppo e promozione del territorio Sicurezza 
Politiche culturali (ccordinamento) e giovani Servizi educativi 
Servizi sociali 
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Oceano blu per la Bassa Romagna
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Verso labassaromagna2020/3



Unione dei Comuni della Bassa Romagna

Il metodo 

Consensus Building (già sperimentato a 
Fusignano, Lugo e Bagnacavallo): 

Tavoli di confronto creativo supportati da professionisti orientati 
verso  l’UE  

Open Space Technology: evento di una giornata in cui si 
mischiano le opinioni e si sintetizzano in idee nuove (cfr. Wikipedia) 

Ascolto e comunicazione 
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I protagonisti
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Dai Piani sociali di zona al Tavolo della programmazione: 

il processo partecipativo che porta al prodotto

Dai Tavoli Tematici Dei Pdz A nuove forme di problemi trasversali ai Target tradizionali

FAMIGLIA E 
MINORI

GIOVANI

ANZIANI E 
DISABILII

VULNERABILTA’  
SOCIALE

OPEN SPACE TECNOLOGY
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Gruppi di attivita autonoma che prendono avvio dal 
confronto collettivo e procedono al di là delle decisioni 
istituzionali coordinandosi autonomamente orientati 
alla  definizione  dell’idea  progettuale

Gruppi di progettazione paralleli, 
anche se collegati tra loro, 
coordinati e condotti da 
responsabili del servizio pubblico 
Comuni, Ausl 
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www.labassaromagna2020.it
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Concretamente (ma non solo) 

Cantieri progettati per intercettare finanziamenti Ue 

Conoscenza e nuove partnership fra imprenditori locali 

Idee per riformare le politiche di welfare locale 

Valorizzazione e attrazione di giovani talenti 

Pieno orientamento della Pubblica Amministrazione alle politiche di 
crescita 



Unione dei Comuni della Bassa Romagna

Il vero viaggio non consiste nel cercare 

nuove  terre,  ma  nell’avere  nuovi  occhi.

M. Proust


